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URIIHI Il

Napoli li, 19/10/2016

Al Presidente del Consiglio

regionale
Cn. Rosa D’Amelio

SEDE

Oggetto: Trasmissione interrogazione ai sensi dell’art. 124 Regolamento Interno.

Ai sensi dell’art. 124 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale si

trasmette, per competenza, l’interrogazione ad oggetto: Stato attuazione Legge

regionale 11/2014 “Valorizzazione dei Iocal4 dei negozi, del/e botteghe d’arte e degli

antichi mestieri a rilevanza storica e delle imprese storiche ultra centenarie” — Dati

censimento, interventi per la tutela del tessuto commerciale dei centri storici e

conseguente decoro urbano.

Consiglio Regionale della Campania
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ATTI VITA’ ISPEUIVA

REG. GEN. NJ a{.4KìR

Prot. n, 203/16/UdP Ben. Napoli lì, 19/10/2016

All’Assessore
Attività Produttive
Giunta Regionale della
Campania
On. Amedeo Lepore

Sede

Interrogazione a risposta scritta ai
Consiglio Regionale della Campania.

sensi delI’art. 124 Regolamento Interno del

Oggetto: Stato attuazione Legge regionale 11/2014 “Valorizzazione dei locali, dei negozi,
delle botteghe d’atte e degli antichi mestieri a rilevanza storica e delle imprese storiche ultra
centenarie” — Dati censimento, interventi per la tutela del tessuto commerciale dei centri
storici e conseguente decoro urbano.

La sottoscritta Flora Beneduce, nella sua qualità di Consigliere regionale,

Premesso:

che, la crisi economica ha determinato la chiusura di numerosi esercizi commerciali che, in
molti casi, data l’ubicazione e la lunga permanenza rappresentavano un vero e proprio luogo
della memoria;

che, in particolare, i centri storici della Campania hanno subito una vera e propria
trasformazione a seguito della chiusura di botteghe e negozi la cui attività è stata
soppiantata da laboratori alimentari (kebab, friggitorie, rosticcerie, pizze al taglio eccetera);

che, tali tipi di attività, incidono negativamente sul decoro urbano dei centri storici rendendoli
meno attrattivi anche dal punto di vista delle proposte alimentari che non sempre sono di
buona qualità;

che, un commercio incentrato sulla “frugalità” non garantisce la qualificazione del tessuto
sociale anzi, ingegnera negli abitanti il senso dell’isolamento.

Consiglio Regionale della Campania



Consiglio Regionale della Campania

Rilevato

che, con Legge Regionale n. 11/2014 “Valorizzazione dei local4 dei negozi, delle botteghe
d’arte e degli antichi mestieri a rilevanza storica e delle imprese storiche ultra centenarie” la
Campania ha inteso promuovere iniziative per la valorizzazione degli esercizi commerciali
a rilevanza storica e delle imprese storiche ultracentenarie e delle botteghe d’arte e degli
antichi mestieri, dei negozi e dei locali di rilevanza storica, connotati da particolare valore
storico, artistico e culturale.

che, l’art. 3 della predetta Legge Regionale prevede “che le attività storiche potranno
avvalersi di un logo regionale da collocare all’esterno dell’esercizio e da utilizzare nella
pubblicistica recante la scrittura “locale/negozio a rilevanza storica della Campania’.

che, la predetta Legge Regionale prevede “Thtewenti di recupero dei negozi/attività
storiche con una partecipazione al 50% dei costi sostenuti con un limite di € 10.000,00’.

che, con Delibera n. 312/2014, pubblicata sul B.U.R.C. n. 58 dell’i 1/08/2014, sono stati
approvati i criteri per l’individuazione e le modalità di rilevazione dei locali, dei negozi e delle
botteghe d’arte e degli antichi mestieri a rilevanza storica nonché delle imprese storiche
ultracentenarie della Campania.

Considerata la necessità di adottare una politica di indirizzo diretta alle Amministrazione
comunali volta a evitare l’omologazione commerciale causata dall’uniformarsi delle tipologie
di attività presenti nei centri storici, con insegne, prodotti offerti e modalità di servizio che,
attraverso un processo di standardizzazione, fa disperdere i caratteri identitari del tessuto
urbano e con essi le radici culturali insite nelle attività commerciali e artigianali tradizionali,
rappresentate in particolare dagli esercizi storici.

Tanto premesso, rilevato e considerato

INTERROGA

L’Assessore alle Attività Produttive, al fine di conoscere lo stato di attuazione della Legge
Regionale n.1 1/2014 nonché conoscere, se in possesso delle strutture dell’Assessorato, i
dati rilevati dal censimento di cui alla delibera n. 312/2014.


